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Feline gingivostomatitis is a difficult condition to treat and, as a result of 

inadequate diagnosis and treatment, can seriously compromise the health of 

affected animals.  

To date, western medicine has considered bacteria, viruses and as yet 

unidentified immunological disorders to be the cause of chronic 

gingivostomatitis (CGS).  

According to traditional Chinese medicine (TCM), gingivitis is produced by the 

development of heat in the stomach, often as a result of incorrect diet; this 

was the starting point for the present study of five cats to investigate whether 

the disease might be connected with phenomena of alimentary 

hypersensitivity.  

To verify the Chinese hypothesis of an alimentary disorder, four of the cats 

underwent a food Allergy Screening Test carried out by the BiEsseA laboratory 

in Milan, while the fifth was fed a home-prepared elimination diet.  

All the cats received a cooling diet as per the precepts of TCM.  

The animals were then treated once a week for varying periods of time 

depending on their owners’ availability, using acupuncture points recognised 

as being effective in reducing inflammation and pain in the mouth.The 

acupoints we selected were the following:  

  

ST44 (Nei Ting) distal point on the stomach channel, ST4 (Di Cang) local point 

on the stomach channel, LI4 (He Gu) and LI11 (Qu Chi), to clear the heat and 

move the Qi of Yang Ming, SP6 (Sanyin Jiao) to nourish Yin and mitigate the 

negative effects of heat, GV14 (Da Zhui) to rebalance Wei Qi, BL23 (Shen 

Shu) to tone up the kidney, ST36 (Hou San Li) to tone up the stomach in 

alternative to other points on the same meridian.  

  



 

  

Diet and treatment in accordance with TCM proved effective in reducing the 

symptoms of the condition with consequent lesser need for 

immunosuppressant drugs and improvement in the patients’ quality of life. In 

view of the prevalence and severity of the disease, further study would be 

warranted.  

Prompted by the ideas of TCM, we would ,of course, think it useful to suggest 

to owners of cats affected by gingivostomatitis that they look further into 

dietary issues and to adopt Chinese therapy as an alternative to, or in 

association with, allopathic treatment.  
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1.  INTRODUZIONE  
  

Nella pratica clinica dei piccoli animali,la stomatite è una affezione 

relativamente frequente,soprattutto nei gatti. Spesso essa è fonte di 

frustrazione sia per il veterinario che per il proprietario dell’animale 

ammalato. In molti casi, per carenza di diagnosi e difficoltà di trattamento, 

la patologia diviene cronica e necessita di terapia continuativa.  

A oggi, la terapia allopatica consiste nell’uso di farmaci immunosoppressori, 

essenzialmente cortisonici, associata ad antibiotici di varie categorie. Il 

gatto,inoltre,è relativamente resistente agli steroidi e per ottenere 

immunosoppressione, richiede dosaggi più alti di questi farmaci rispetto ad 

altre razze. Si pensa che questa resistenza sia dovuta ad una più bassa 

espressione dei recettori dei glucocorticoidi a livello delle membrane delle 

cellule bersaglio (linfociti).  

Nei casi estremi, per migliorare la qualità di vita del paziente, si giunge ad 

asportare tutti i denti, creando quindi una menomazione che comunque non 

è risolutiva.  

Lo studio della bocca secondo la medicina tradizionale cinese ha fornito lo 

spunto per approfondire l’argomento attraverso questo lavoro in cui si 

propone una interessante interpretazione sulla patogenesi della stomatite 

felina ed una efficace terapia basata sui principi della  medicina cinese 

stessa. (M.Visconti “ Il cavo orale in MTC:le gengiviti”)  

  

2.   CENNI DI ANATOMIA E FISOLOGIA  
  

Il cavo orale costituisce il tratto iniziale del tubo digerente.  

È formato essenzialmente da una base ossea costituita da mascella e 

mandibola a cui sono connessi i denti tramite la struttura parodontale. Sulle 

ossa si inseriscono i muscoli masticatori che sono rivestiti all’interno dalla 

mucosa orale sulla cui superficie sboccano i dotti salivari.  

Sulla base del pavimento buccale,articolata con l’apparato ioideo, è 

alloggiata la lingua. Le labbra chiudono la cavità buccale.  
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2.1. I Denti  
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I denti sono formati da corona,che si estende al di sopra del margine 

gengivale,e radice,alloggiata nell’osso alveolare.  

Strutturalmente il dente è costituito da:  

• Smalto: il tessuto organico più duro e mineralizzato che non presenta 

alcuna capacità riparativa o rigenerativa;  

• Dentina: a struttura tubulare,si deposita continuamente tutta la vita, 

ha capacità riparative a seguito di traumi;  

• Cemento: anch’esso si deposita continuamente ed è in grado di 

subire processi di riassorbimento e riparazione;  

• Polpa:composta di tessuto connettivo è rivestita dagli odontoblasti.  

Nel gatto la tavola dentaria si compone nell’emimascellare di:  

3 incisivi 1 

canino  

3 premolari 1 molare 

nell’emimandibolare di:  

3 incisivi 1 

canino  

2 premolari 1 

molare.  
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I denti sono connessi alla base ossea dal tessuto parodontale, di natura 

fibrosa, composto da:  

• gengiva, che forma un manicotto attorno a ciascun dente e che 

aderisce al dente tramite l’epitelio giunzionale. Si forma così il solco 

gengivale che nel gatto ha una profondità di circa 1 mm;  

• legamento parodontale, costituito da tessuto connettivo in perenne 

stato di attività fisiologica che ancora il dente all’osso alveolare.  

L’osso alveolare,ove sono allocati i denti, è attraversato da vasi e nervi che 

si portano al legamento parodontale.Questa struttura risponde agli stimoli 

esterni e sistemici rendendo quindi i denti “sensibili” sia al mondo esterno 

che ai fenomeni che avvengono all’interno dell’ organismo. (Cecilia Gorrel 

“Odontostomatologia  del cane e del gatto “ EV  , Colin E.Harvey “  

Small Animal Dentistry)  
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3.   QUADRO CLINICO  
  

La gengivo-stomatite cronica (CGS) è una patologia gravemente 

infiammatoria di gengive e tessuti orali,che pur esistendo anche nel cane, 

ha predominanza nei gatti.  

È una patologia caratterizzata da infiltrazione linfoplasmacellulare della 

mucosa e sottomucosa orale accompagnata da aumento delle 

immunoglobuline sieriche di tipo IgE. Questo aumento delle globuline e la 

tipologia di infiltrato infiammatorio hanno portato diversi autori a pensare 

che la malattia tragga origine da problematiche immunitarie, anche 

autoimmuni, indotte da attività batteriche.  

La malattia si può presentare in forme diverse di gravità variabile. Si parlerà 

di gengivite se viene interessata solamente la gengiva a contatto con i 

denti. Se il processo infiammatorio si estende e va ad interessare anche la 

mucosa buccale avremo una gengivo-stomatite.  

Il coinvolgimento degli archi glosso palatini provocherà la cosiddetta 

faucite che potrà anche estendersi al faringe.  

Purtroppo,in alcuni casi, il quadro è complicato dal granuloma 

eosinofilico che rende la situazione veramente critica.  

  

4.   FATTORI EZIOLOGICI SECONDO LA MEDICINA   

 OCCIDENTALE  
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A oggi i possibili agenti della CGS sono considerati essere i batteri, i virus e, 

come già abbiamo riferito, i disordini immunologici.  

Per quanto riguarda i batteri,sembra che giochino un ruolo importante gli 

anaerobi del genere Bacteroides, anche se la complessità della flora 

batterica buccale non ci permette di stabilire con certezza se vi siano germi 

in grado, da soli,di innescare il processo.  

I virus responsabili di Leucosi felina, Immunodeficienza felina e  

Rinotracheite infettiva, sicuramente giocano un ruolo molto importante sia 

come fattori predisponenti,soprattutto nella suscettibilità all’infezione 

batterica, che nell’evoluzione in negativo della malattia.  

E’ stato ipotizzato come probabile anche qualche disordine immunitario. In 

gatti affetti da CGS sono stati rilevati alti livelli sierici di IgA IgM IgG. Sono 

stati identificati anche anticorpi circolanti nei confronti di Bacteroides ed 

altri ceppi batterici. Infine sono stati documentati anche alti livelli di IgE che 

farebbero pensare a fenomeni di ipersensibilità nei confronti di non ben 

identificati antigeni.  

  

5.   LA BOCCA NELLA MEDICINA TRADIZIONALE CINESE  
  

In medicina cinese la bocca (KOU) costituisce un sistema estremamente 

complesso. È infatti il punto in cui l’energia del cielo e della terra si incontrano 

per poi venire immesse all’interno dell’organismo. La bocca occupa la regione 

inferiore della testa ed è quindi in relazione con la terra, il movimento che si 

lega a tutti i processi di assimilazione e digestione del cibo.  

Il SU WEN afferma:“La bocca è l’orifizio della milza, quando la funzione della 

milza è in armonia essa può distinguere i cinque cereali. Se la milza è malata 

il gusto è perturbato e la bocca insipida.”  

La masticazione prepara i cibi affinché la milza ne trasformi e ne trasporti le 

essenze. Questa connessione funzionale fa si che quando il Qi della milza è 

normale,il gusto e la masticazione sono normali, se il Qi della milza è invece 

debole si avrà compromissione della percezione dei sapori, difficoltà della 

masticazione e assenza di appetito.  
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Nell’uomo il simbolismo tradizionale cinese attribuisce alla bocca un significato 

particolare, addirittura proiettandovi l’universo notturno. La lingua rappresenta 

la terra circondata dalle acque che sgorgano dal suolo (dotti salivari del 

pavimento buccale) e scendono dall’alto (dotti parotidei). Il palato rappresenta 

la volta celeste ed i denti le costellazioni dello zodiaco e su di essi vengono 

proiettati i dodici meridiani di agopuntura.  

Gli incisivi,i canini e i premolari superiori corrispondono ai tre meridiani che 

originano sul viso (vescica, stomaco e vescica biliare) e i loro antagonisti ai 

meridiani che originano dal petto (polmone,pericardio, cuore). Questi meridiani 

si relazionano tra loro secondo la legge mezzogiorno-mezzanotte (dr. Marco 

Visconti:direttore didattico Scuola di Medicina Cinese Fondazione Internazionale 

Fatebenefratelli di Roma: “Il cavo orale in medicina cinese”).  

Un sistema analogo è stato studiato e applicato alla bocca del cavallo dal dr. 

Are Thoresen. In base all’associazione dei denti con i rispettivi meridiani è 

possibile stabilire una relazione tra una patologia dentaria e una patologia sita 

altrove nell’organismo. In altri termini una odontalgia,una carie o una perdita 

di un dente non sarebbero una manifestazione isolata ma un sintomo di una 

patologia organica,cioè l’epifenomeno di una sindrome che comprende organi 

e funzioni associate al meridiano corrispondente al dente interessato.  

  

  

  

La lingua sia nell’uomo che negli animali è un organo importantissimo in 

medicina cinese. L’esame di quest’organo è infatti uno dei momenti più 

importanti nell’iter diagnostico in quanto fornisce indicazioni evidenti delle 

disarmonie del paziente. Essa è in stretta relazione con lo stato energetico dei 

visceri e costituisce l’organo sensoriale del cuore. Sulla lingua infatti, gli organi 
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interni si riflettono in aree topograficamente ben definite e da 

colore,forma,condizioni di umidificazione e patina possiamo già ottenere 

informazioni precise sullo stato di salute del paziente.  

In linea generale possiamo dire che la bocca è sotto il controllo del “movimento 

Terra”, se volessimo specificare meglio dovremmo dire che la milza ne controlla 

le parti muscolari,le ghiandole salivari e le labbra, lo stomaco ne controlla le 

gengive inferiori, mentre l’intestino crasso controlla le gengive superiori che 

quindi sono sotto l’influenza del “movimento Metallo”. L’osso mascellare e 

l’osso mandibolare sono invece sotto il controllo del rene ed appartengono al 

“movimento Acqua”; allo stesso modo i denti che considerati “prolungamento 

delle ossa” sono espressione del Jing del rene. In particolare il rene mantiene 

l’integrità e la solidità dei denti nella mascella e la struttura dei denti stessi. La 

perdita o la facilità alla rottura dei denti riflette una debolezza della funzione 

renale di sostegno.  

Ecco che possiamo percepire come i due principali movimenti collegati alle 

patologie di tipo immunitario,Terra e Metallo, abbiano nella bocca un luogo 

dove manifestare i propri squilibri e come la predisposizione genetica a queste 

malattie sia legata al movimento Acqua che in sede buccale si manifesta a 

livello dei denti.  

  

 5.1.  I canali che interessano la bocca  
  

Canale Principale dell’INTESTINO CRASSO: inizia dal lato mediale del letto 

ungueale del terzo dito della zampa anteriore, percorre tutto l’arto anteriore, 

spalla e collo fino alla regione cervicale ventrale. Di qui passa lateralmente alla 

laringe, si porta alle gengive della mascella e termina a livello del solco 

labiale,nella zona dell’apertura maggiore delle narici,sul lato opposto a quello 

di origine, incrociando il punto GV26 (Renzong) “centro dell’organismo”.  

Canale Principale dello STOMACO: inizia direttamente sull’arcata orbitaria 

inferiore, in corrispondenza del foro pupillare. Decorre lungo la parte laterale 

del naso fino alla commessura labiale, poi gira caudalmente e passa attraverso 

il muscolo massetere fino all’articolazione temporo-mandibolare interessando 

le gengive della mandibola. Dall’articolazione temporomandibolare si porta poi 
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caudalmente fino a giungere al letto ungueale del terzo dito della zampa 

posteriore.  

Canale Principale della MILZA:interessa la lingua con il suo ramo interno 

che,attraversando il diaframma, si porta al cuore ,poi segue l’esofago e da qui 

si porta alla base della lingua.  

Canale Divergente della MILZA: raggiunge anch’esso la base della lingua.  

Canale Principale del PICCOLO INTESTINO: parte dal letto ungueale del quinto 

dito della zampa anteriore e raggiunge il muso a livello dell’osso zigomatico in 

corrispondenza del canto laterale dell’occhio.  

Canale Principale del RENE: arriva alla bocca con il suo ramo interno che 

attraversato il diaframma si porta al polmone, segue la trachea fino alla gola e 

termina alla radice della lingua.  

Canale Divergente del RENE:arriva anch’esso alla radice della lingua. Canale 

principale del CUORE: una delle branche del suo decorso interno corre lungo 

l’esofago, si porta alla lingua e poi prosegue verso gli occhi.  

Canale Straordinario DU MAI:raggiunge la mascella, come citato sopra, con il 

punto VG26(Renzong) situato in una fossetta sul filtro nasale a livello del limite 

ventrale delle narici,costituisce il punto di incontro tra questo meridiano ed i 

meridiani di livello YANG MING, rappresentati da Stomaco e Grosso Intestino.  

Canale Straordinario REN MAI: raggiunge la mandibola con VC24(Chenjang) 

“ricevitore della saliva”, situato sulla linea mediana al limite tra cute e mucosa 

labiale. Questo punto riceve anastomosi provenienti da DU MAI e ST1(Cheng 

Qi) “vaso delle lacrime”, ed è perciò sovente utilizzato in situazioni di urgenza a 

complemento di VG26 (Renzong).  

Canale Straordinario CHONG MAI: dal punto VC23(Lianquan) “Fonte d’angolo” 

manda un ramo che circonda le labbra ed entra poi nelle cavità nasali.  
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5.2. Gengivo-stomatite in medicina cinese  

  

Se è vero che la cavità buccale,nel suo insieme, è sotto il controllo della Milza, 

il meridiano maggiormente coinvolto nelle gengiviti è certamente lo Stomaco. 

Siccome lo stomaco per funzionare efficientemente richiede un ambiente umido 

e ricco di liquidi, i processi che scaldano e/o seccano lo stomaco,sono quelli che 

con maggiore probabilità andranno a danneggiare anche le gengive perché il 

“calore” o il “fuoco” che viaggiano lungo questo meridiano, trattandosi di 

energie Yang,si dirigeranno verso la parte alta dell’ organismo, ed in particolare 

si manifesteranno a livello della bocca e delle sue strutture. La principale causa 

di patologia a livello di stomaco che si riflette a livello gengivale è il calore. 

Fondamentalmente il calore può essere dovuto a eccesso di Yang o a carenza 

di YIN.  

Il calore nello stomaco da eccesso di Yang è solitamente associato alla 

dieta e alle abitudini alimentari per cui un eccessivo consumo di alimenti 

riscaldanti,che nel caso degli animali potrebbero essere alimenti secchi o troppo 

calorici o additivati con sostanze che hanno questo potere, causano un aumento 

focale di calore nelle gengive.  

Sotto il profilo clinico si osserveranno segni di rossore,gonfiore e dolore 

gengivale. Le gengive frequentemente sanguinano e possono presentare ulcere 
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superficiali che poi possono suppurare. La patologia è molto dolorosa. 

Nell’uomo questa situazione è alleviata dall’applicazione del freddo, nell’animale 

si nota sete con preferenza per acqua fredda. La lingua normalmente è rossa, 

all’inizio del problema risulta abbastanza asciutta,poi la scialorrea creata da 

dolore e infiammazione ne cambierà l’aspetto. In alcuni casi, anche nei gatti, si 

può osservare un induito giallastro al centro della lingua, a dimostrazione del 

calore presente. I soggetti colpiti sono gravemente inappetenti. Hanno un 

mantello in condizioni scadenti sia perché non possono più leccarsi senza 

provare dolore e lo imbrattano con la bava che perdono, sia perchè il calore 

presente brucia i liquidi e provoca disidratazione anche a livello cutaneo. 

L’impossibilità ad alimentarsi normalmente provocherà anche un 

coinvolgimento della milza, che non avrà di che nutrire i muscoli che 

risulteranno atrofici. Il polso di questi soggetti è pieno e 

rapido,prevalentemente alla barriera di dx.  

Per trattare questa sindrome dovremo purificare il calore e il fuoco dello 

stomaco,ridurre il gonfiore gengivale e diminuire il dolore.  

I principali punti che potranno essere utilizzati sono:  

CV12(Zhong Wan)“centro dell’epigastrio”: punto MU di STOMACO,ne nutre lo  

YIN, trattato in dispersione purifica il calore dal corpo dello stomaco  

BL21(Wei SHU): Back SHU di STOMACO,   

ST44(NeiTing) “cortile interno”: punto Acqua del meridiano, purifica il calore 

dallo YANG MING, e ha effetto sul cavo orale.  

ST45(Li Dui) “bocca malata”: punto Metallo e punto Jing, purifica il calore 

dallo stomaco.  

ST4(Di Cang) “granaio della terra”:è punto d’incontro del canale dell’Intestino 

Crasso con il canale dello Stomaco. È punto di Ren Mai e di Yang Quiao Mai. 

Espelle il vento e rimuove le ostruzioni dal canale dello Stomaco ed è un punto 

ad azione locale.  

ST36(Zu San Li) “tre miglia del piede”: punto Terra, punto Mare del cibo, 

punto Stella del Cielo di Ma Dan Yang,tonifica il Qi, lo Yang,il sangue e nutre 

lo Yin del viscere. Sostiene anche la Yuan Qi che, sebbene sia correlato al Qi  

del Cielo Anteriore e risieda nei reni, si affida allo stomaco e alla milza come 

fonte di sostentamento.  
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LI4(He Gu) “valle chiusa”: punto Yuan, purifica il calore ed è il punto di 

comando regionale per faccia e denti. Punto Stella del Cielo di Ma Dan Yang, 

è il punto principale che espelle il Vento-Calore in quanto stimola la funzione di 

diffusione dei polmoni. Blocca il dolore.  

LI11(Qu Chi) “lago sulla curva”: punto Terra, anch’esso purifica il calore dallo 

Yang Ming e ne mobilizza il QI.  

SP6(San Yin Jiao) “incrocio dei tre Yin” e KI6(Zhao Hai) “mare splendente”, 

punti che nutrono lo Yin, riequilibrano gli effetti negativi del calore.  

PC6(Nei Guan) “barriera interna”: regolarizza la funzione gastrica.  

BL40(Wei Zhong) “sostegno del centro”:punto Terra,punto Stella del Cielo di Ma 

Dan Yang, in generale raffredda il sangue e purifica il calore.  

Il deficit di Yin con liberazione di calore nello stomaco, normalmente 

legato a errate abitudini alimentari o a patologie croniche o a fasi di 

convalescenza successive a malattie febbrili, può essere anche considerato una 

complicanza del quadro precedente in quanto la presenza di calore,in 

qualunque sistema, prosciuga i liquidi. Lo stomaco, in particolare, è molto 

sensibile alla secchezza, per macinare gli alimenti correttamente ha bisogno di 

una buona quantità di acqua. In casi di malattia prolungata, per compensare, 

verrà utilizzato in parte anche lo Yin del Rene,che quindi a sua volta potrà 

andare in deficit. Ma il rene governa le ossa e i denti, che sono il suo surplus. 

Se il rene non è più efficiente i denti diverranno deboli e potranno essere 

addirittura persi.  

In questi casi i sintomi sono di atrofia e retrazione gengivale,le radici dei denti 

sono scoperte e ci potrà essere sanguinamento. È più facile che vi siano rotture 

o fratture dei denti. Le gengive appaiono meno infiammate che nel quadro 

precedente anche se sarà comunque possibile la presenza di ulcerazioni e 

suppurazioni gengivali. È  presente dolore alla masticazione e disidratazione 

generale. La lingua tende ad essere asciutta e rossa,senza induito. Il polso si 

presenterà più sottile e teso, comunque rapido.  

Il trattamento in questo caso sarà in primo luogo volto a integrare lo Yin di 

Stomaco e Rene oltre che a purificare il calore secondario. I punti più utilizzati 

a questo scopo saranno:  
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CV4(Guan Yuan) in associazione a SP6(San Yin Jiao) che nutrono lo Yin di 

tutto il corpo.  

KI3(Tai XI) “ ruscello maggiore”punto Yuan, nutre il Rene Yin.  

ST36(Zu San Li) rinforza Milza e Stomaco e ne supplisce Qi e Yin.  

KI6(Zhao Hai) “mare splendente” e LU7(Lie Que) “crepaccio con diramazioni” 

aprono Yin Quiao Mai e Ren Mai che rinforzano lo Yin.   

CV12(Zhong Wan) nutre lo Yin di Stomaco.  

BL20(Pi Shu) e BL21(Wei Shu ) Back Shu di Milza e Stomaco rispettivamente.  

LI4(He Gu):puntospeciale per tutte le patologie della bocca,elimina il calore.  

ST44(Nei Ting) :punto Acqua con azione particolare sulla cavità buccale.  

  

Anche nell’uomo le gengiviti e le periodontiti da deficit di Yin di stomaco sono 

un problema cronico e richiedono tempi molto lunghi per avere risultati 

soddisfacenti. Sono indicati trattamenti di nove/dodici mesi e dieta idonea a 

ridurre l’apporto di calore.  

  

6.   OBIETTIVO DELLO STUDIO  

  

L’obiettivo di questo studio è stato, in primo luogo, quello di verificare se 

effettivamente una delle cause della gengivite potesse essere una patologia 

infiammatoria su base alimentare, come suggerito dalla medicina cinese.  

In seconda istanza si è valutata l’efficacia nel gatto di alcuni punti riconosciuti 

avere,in medicina umana, particolare attività a livello buccale nel ridurre 

l’infiammazione ed il dolore locale.  

  

7.  MATERIALI E METODI  

  

Lo studio è stato condotto su cinque gatti europei, tre maschi e due femmine, 

di età compresa tra l’anno e mezzo e i quattordici anni.  

Tre di essi, i più anziani (Natalino, Romeo, Milù), presentavano gengivite e 

faucite grave trattata da lungo tempo con associazione di antibiotici e 

cortisonici.  
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Questi animali sono stati ritenuti idonei ad essere supportati dalla medicina 

cinese in quanto ormai refrattari alle terapie allopatiche.  

I gatti più giovani (Wendy e Mirtillo), invece, pur presentando sintomi della 

stessa gravità non erano ancora stati trattati per tempi lunghi e quindi potevano 

essere i più responsivi all’agopuntura nell’immediato.  

I gatti esaminati sono stati sono stati sottoposti a visita occidentale e ad 

indagini volte ad accertare o escludere la presenza di patologie che potevano 

essere causa o concausa della stomatite. Gli animali sono poi stati sottoposti a 

visita cinese e trattati secondo i suoi dettami.  

Tutti i gatti sono stati testati per immunodeficienza felina (FIV) e leucosi felina 

(FeLV) mediante test rapido SNAP Combo Plus IDEXX®: solo Milù è risultata 

positiva a FeLV.   

Su di un gatto, Wendy, è stata effettuata la ricerca di Calicivirus felino (FCV) 

ed Herpesvirus felino (FHV) mediante PCR presso il laboratorio del Dipartimento 

di Scienze Veterinarie dell’Università degli studi di Torino, risultando positivo 

per FCV.   

Per oggettivare la presenza o meno di un disturbo alimentare ho sottoposto 

quattro di essi a SAT Screening Allergy Test Alimenti® effettuato presso il 

laboratorio BiEsseA di Milano (Milu’ ref. 474/7/2016, Natalino ref.710/8/2016, 

Romeo ref.1675/8/2016, Mirtillo 216/2/22017). In effetti tutti i gatti sottoposti 

al test sono risultati positivi. Solo per Mirtillo è stato effettuato il panel 

allergologico esteso mediante PET ELISA Alimenti (IgE-IgG)® (BiesseA 

ref.1851/03/2017). Il gatto è risultato positivo per le IgE a uova, riso, frumento, 

soia, piselli. Non è stato possibile eseguire il panel allergologico completo a tutti 

i gatti perché i proprietari non sono stati disponibili ad esporsi economicamente 

per approfondire la diagnosi. Il quinto gatto, appartenente ad una collega 

nutrizionista, a scopo diagnostico, è stato sottoposto ad una dieta fresca di 

eliminazione formulata dalla stessa proprietaria.  

A tutti i proprietari si è consigliato un cambio di alimentazione secondo i criteri 

della dietetica cinese ( dr.E.Amorosi, dr.F.Longo “ Dietetica e fitoterapia cinese” 

lezioni del X° corso SIAV di agopuntura cinese).  

Secondo la MTC quanto più un cibo è fresco e puro tanto più alto sarà il potere 

nutritivo e l’energia trasmessa. La conservazione mediante procedimenti di 
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cottura prolungata e l’aggiunta di additivi,al contrario, ne modifica in negativo 

l’essenza. Secondo la dietetica cinese i cibi hanno   potere termogenetico 

diverso: riscaldante , raffreddante oppure neutro.   

Ognuno dei CINQUE MOVIMENTI ha poi dei cibi ad esso più consoni.  

Considerato che tutti i pazienti soffrivano di CALORE nello Stomaco, 

probabilmente causato dalla somministrazione continua di cibi 

conservati,secchi,contenenti carni rosse riscaldanti e che appartenevano al 

MOVIMENTO METALLO, abbiamo consigliato una dieta a base di cibi di natura 

FREDDA (cavallo, anatra) o FRESCA (coniglio, pesce) possibilmente casalinga. 

Il pesce, in particolare, poteva essere utile per tonificare il Rene , percepito in 

deficit in tutti i gatti.  

Tutti gli animali sono stati anche sottoposti ad esami ematologici ed 

ematochimici di controllo senza che si riscontrassero alterazioni evidenti. A tutti 

i proprietari è stato proposto di sottoporre i gatti ad una seduta settimanale per 

cinque volte consecutive e poi una ogni 15 giorni a scalare. Durante il primo 

periodo di trattamento, è stata prescritta Arnica Compositum Heel® fiale 

iniettabili da somministrare per bocca, mezza fiala al dì,come terapia 

antinfiammatoria di supporto. Gli aghi utilizzati per la terapia sono stati aghi 

monouso giapponesi SEIRIN™ 0,20 x15mm e aghi monouso cinesi HWATO 

0,18x10mm.   

  

 7.1.   Scelta dei punti per il trattamento   
  

Considerato che dalla diagnosi secondo la medicina tradizionale cinese risultava 

che tutti i soggetti in esame presentavano sintomi di calore nello stomaco e 

che generalmente i gatti non tollerano molti aghi, è stato selezionato un numero 

contenuto di punti con specifica azione su questa patologia, analogo in tutti gli 

animali.   

I punti utilizzati per la terapia sono:  

ST44 (Nei-Ting) : punto distale sul canale dello Stomaco.  

ST4 (Di Cang) : punto locale sul canale dello Stomaco.  
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LI4 (He-Gu) e LI11(Qu chi): per raffreddare il calore e mobilizzare il QI di 

Yang Ming. LI 11 è anche punto He mare e tratta le malattie della pelle 

causate da calore nel sangue.  

SP6 (Sanyin Jiao) :per nutrire lo Yin e mitigare gli effetti negativi del calore.   

GV14(Da Zhui) : per riequilibrare la Wei Qi.  

BL23 (Shen Shu) :per tonificare il Rene  

ST36(Hou San Li): per tonificare lo Stomaco in alternativa ad altri punti sullo 

stesso meridiano.  

  

8.   CASI CLINICI: VISITA, DIAGNOSI E TERAPIA    

SECONDO LA MEDICINA TRADIZIONALE CINESE  
  

Caso 1 - Natalino  

Visita: 10 febbraio 2016.  

Segnalamento: gatto europeo maschio sterilizzato, trovato randagio giovane 

adulto, nato presumibilmente nel 2004, di colore grigio tigrato bianco.  

Ispezione: lo Shen di Natalino è buono, si sottopone alla visita senza ribellarsi. 

La proprietaria riferisce che è un gatto molto tranquillo, schivo: convive con gli 

altri gatti pacificamente ma non ha mai legato con nessuno di essi e vive 

appartato. La sua tipologia si può definire Metallo. Lo sviluppo corporeo è 

normale anche se è magro. Il pelo è rado sul dorso tra i punti BL 20 (Pi SHU) 

e BL 25 (Da chang SHU)  

Auscultazione e olfattazione: non si percepiscono rumori, il respiro è 

regolare. Dalla bocca emana un cattivo odore.  

Interrogatorio anamnestico: è stato testato per FIV e FeLV ed è risultato 

negativo. Viene nutrito con alimentazione industriale di vari marchi. Fino all’età 

di nove anni gode di buono stato di salute salvo saltuari episodi di gastrite risolti 

con ranitidina e amoxicillina, poi iniziano sintomi di anoressia ingravescenti e il 

veterinario curante diagnostica stomatite cronica. Si inizia la somministrazione 

di metilprednisolone acetato associata a terapia antibiotica iniettiva. Nel tempo 

la necessità di questa terapia si fa sempre più frequente fino a giungere alla 

quasi inefficacia. A novembre 2015 la proprietaria chiede un consulto, propensa 

all’eutanasia viste le pessime condizioni generali del gatto. Alla visita il gatto 
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presentava gravissima infiammazione gengivale con presenza di proliferazioni 

di notevoli dimensioni.   

Si decide di effettuare una biopsia delle proliferazioni per escludere malattie 

neoplastiche e la detartrasi. In questa seduta vengono asportati i denti molari 

che presentano gravi erosioni del colletto. Il risultato del prelievo bioptico 

(BiesseA ref. 1563/01/206 del 20-01-2016) descrive una stomatite ulcerativa 

necrotizzante con grave infiltrato infiammatorio. Il citologo suggeriva di 

verificare l’eventuale presenza di calicivirus, esame non effettuato per 

indisponibilità economica della proprietaria. Dopo l’intervento il gatto viene 

trattato per cinque giorni con meloxicam e viene inoculata cefovecina deposito. 

Terminata la terapia con meloxicam, si inizia la somministrazione di ciclosporina 

alla dose di 5 mg/kg/die per tre settimane con una buona remissione dei 

sintomi. A questo punto viene proposto alla proprietaria di scalare la terapia 

allopatica e supportarla con quella cinese.   

 
  

Palpazione: La cute si presenta assottigliata e la muscolatura è ipotonica. I 

polsi sono superficiali e rapidi. Alla palpazione dei Back Shu, BL 23(Shen Shu) 

è in vuoto.  

Esame della lingua:la lingua si presenta bagnata, gonfia e arrossata sui 

bordi. Le gengive sono gravemente infiammate e disepitelizzate. Sull’arcata 

mandibolare la gengiva presenta anche delle proliferazioni.  

Diagnosi:  

- Otto regole: patologia INTERNA YANG da CALORE PIENO.  
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La lingua gonfia, l’induito spesso e le proliferazioni gengivali sono attribuibili 

ad un vuoto di Qi della Milza.  

- Livello energetico: YANG MING  

- Sindrome Zang fu: calore nello stomaco.  

Terapia:   

LI 4 (He Gu):punto di comando regionale per faccia e denti, blocca il dolore., 

rimuove le ostruzioni dal canale, regola la Wei Qie tonifica il Qii è stato usato 

come punto distale.  

ST 44(Nei Ting): punto Acqua, purifica il calore dello Stomaco ed esplica il suo 

effetto anche sul cavo orale :èstato usato come punto distale.  

ST 4(Di Cang):punto di incontro dei canali di stomaco e intestino, punto di  

Yang Quiaio Mai e Ren Mai, espelle il vento e libera le ostruzioni del canale: è 

stato usato come punto locale.  

BL 23(Shen Shu): tonifica il Rene in deficit cronico.   

SP 6(San Yin Jiao): blocca il dolore e tonifica Rene Milza e Fegato.  

VG 14(Da Zhui):punto d’incontro del DU MAI con tutti i canali Yang, Mare del 

Qi,regola la Wei Qi, sottomette il vento interno e quello esterno,trattato in 

dispersione purifica il calore interno.  

Sono state effettuate 5 sedute: una volta la settimana per 5 settimane (10, 17, 

24 febbraio, 2, 9 marzo). Poi il gatto è stato trattato a settimane alterne fino 

ad agosto. A settembre, visto che le condizioni del gatto erano stabili ed esso 

si alimentava regolarmente, le sedute di agopuntura sono state sospese.  
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Terapie concomitatanti: Arnica Compositum Heel® fiale iniettabili: mezza 

fiala al dì per bocca. È stata consigliata una dieta ipoallergenica commerciale, 

secca e umida a base di pesce in quanto il gatto rifiuta il cibo casalingo.  

Follow up: Durante tutto il periodo in cui è stato trattato con agopuntura, 

Natalino non ha assunto farmaci di nessun genere. L’infiammazione gengivale 

è diminuita e si sono ridotte notevolmente le proliferazioni gengivali. Purtroppo 

Natalino non gradisce la dieta ipoallergenica ed ha anche accesso al mangime 

degli altri gatti quindi, il regime alimentare non è stato seguito in maniera 

corretta.  

Nel mese di dicembre Natalino viene portato in visita per una ricaduta ed è 

quindi trattato con cefovecina iniettabile. All’inizio di gennaio 2017 Natalino 

viene ripresentato perché non mangia più con regolarità ed è dimagrito. A 

questo punto,il giorno 23 gennaio 2017 si decide di estrarre i denti residui 

(viene salvato solo un premolare ed i denti canini). Dopo l’intervento il gatto è 

stato messo in terapia con Prednisolone alla dose di 0,5 mg/Kg a giorni alterni 

per 4 volte, poi con somministrazione bisettimanale, il lunedì ed il venerdì, per 

4 settimane. Continua la dieta ipoallergenica a base di pesce (Naturina 

scatolette al Tonno) anche se non rigorosa.  
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Caso 2 - Romeo  

Visita: 24 febbraio 2016.  

Segnalamento: gatto Europeo maschio sterilizzato, trovato cucciolo, nato 

presumibilmente a luglio 2002, di colore arancio chiaro.  

Ispezione: lo Shen di Romeo è buono, è un gatto un po’ timoroso, non vuole 

uscire dal trasportino ma successivamente si lascia trattare senza problemi.  

La proprietaria riferisce che è un gatto affettuoso e quando sta bene è molto 

giocoso. Ha ottimi rapporti con gli altri gatti di casa e le persone. Se non ha 

male in bocca mangia di gusto. La sua tipologia può essere definita Metallo con 

influssi Terra.  

Lo sviluppo corporeo è normale, nonostante l’inappetenza è ancora abbastanza 

grasso. Il pelo si presenta lievemente untuoso e forforoso e sono presenti 

piccole croste sulla testa. Presenta lieve scolo oculare secco di colore marrone. 

Ha in bocca solo i canini inferiori.  

Auscultazione e olfattazione: non si percepiscono rumori, il respiro è 

regolare. Dalla bocca emana cattivo odore.  

  



23  

  

 

  

Interrogatorio anamnestico: da cucciolo viene trattato per Tenia. Nel 

febbraio 2006 presenta cistite con ostruzione uretrale da cristalli di struvite e 

inizia una dieta commerciale acidificante. Nel 2012 Romeo ed il fratello vengono 

sottoposti a vaccinazione RCP+Felv e tutti e due i gatti presentano violenta 

reazione immunitaria: il fratello muore, Romeo sviluppa grave reazione locale 

nel punto di inoculo e in bocca, con perdita di tutti i denti,tranne i canini 

inferiori. Da quel momento incomincia la sua storia di stomatite con trattamenti 

cortisonici deposito ed antibiotici a cadenza mensile. Il gatto presenta anche 

episodi di dermatite facciale.Nel 2014 presenta una grave forma di gastrite e 

intraprende una dieta con mangime I/D HILL’s®. A marzo 2015 viene ripetuto 

il test FIV - FeLV che risulta sempre negativo. A febbraio 2016,in occasione di 

una visita per l’inoculazione di prednisolone, viene suggerito un esame 

radiologico per escludere l’eventuale residuo di radici dentali,che darà esito 

negativo e viene proposta l’agopuntura per alleggerire la terapia allopatica.   
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Palpazione: La cute è assottigliata, il pannicolo adiposo è presente ma la 

muscolatura non è trofica. I polsi sono superficiali e rapidi. Alla palpazione dei 

Back ShuBL23(Shen Shu) è in deficit.  

Esame della lingua: la lingua si presenta umida, lievemente gonfia sui bordi 

ma non infiammata. È presente un profondo solco tra la gengiva interna e 

quella esterna che non sono mai collabite. Al fondo di questo solco i tessuti 

presenti sono molto infiammati.  

Diagnosi:  

- Otto regole: patologia INTERNA YANG da CALORE PIENO  

- Livello energetico: YANG MING  

- Sindrome Zang fu: calore nello stomaco.  

  

Terapia:  

LI4 (He Gu), ST44 (Nei Ting), ST4 (Di Cang), BL 23 ( Shen Shu), SP6(San  

Yin Jiao) ,VG 14 ( Da Zhui )  

In alcune sedute ho sostituito LI 4(He Gu) con LI 11(Qu Qi) perché è 

largamente usato nelle malattie della pelle dovute alla presenza di calore nel 

sangue, come orticaria ed eczemi. È in grado di trattare le malattie della pelle 

anche per il fatto di essere un punto HE’ MARE di un canale Yang.Infatti il 

capitolo 6 del “Ling Shu Jing”(Il Perno Spirituale) dice: “Nelle malattie dello 

Yang all’interno dello Yang ( cioè la pelle) utilizzare i punti He’ Mare dei canali 

Yang”. Vista la grande disponibilità dei proprietari è stata effettuata una seduta 

ogni settimana, sempre il mercoledì, a partire dal 24 febbraio 2016.   

Purtroppo la prima seduta è avvenuta in concomitanza con la somministrazione 

di una dose di metilprednisolone acetato su richiesta del proprietario che riferiva 

che il gatto era completamente anoressico.  
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Terapie concomitante:Arnica Compositum Heel®, fiale iniettabili, mezza fiala 

al dì per bocca. È stata prescritta dieta ipoallergenica commerciale secca e 

umida a scelta tra cavallo e coniglio (Trainer Fitness®) esortando anche l’uso di 

alimenti freschi.  

Follow up: il 30 marzo Romeo è di nuovo anoressico ed il collega di riferimento 

somministra nuovamente una dose di metilprednisolone acetato. Continuiamo 

la terapia con agopuntura una volta alla settimana fino al 18 maggio poi le 

sedute vengono diluite ogni 15 giorni visto che il gatto non manifesta fastidio 

particolare alla masticazione. Il 4 giugno però il gatto presenta di nuovo i 

sintomi e viene di nuovo trattato con cortisone. Continuiamo ancora la terapia 

cinese ogni 15 giorni fino al mese di luglio poi interrompiamo a causa 

dell’assenza del proprietario. Il gatto continua la dieta ipoallergenica. Inizio 

settembre il gatto è nuovamente anoressico ma si ottiene di trattarlo solo con 

betametasone gocce orali alla dose di 0,05 mg kg die per 4 giorni consecutivi, 

poi a scalare. In seguito il gatto non ha più avuto necessità di somministrazioni 

di cortisonici deposito: la proprietaria riferisce occasionali somministrazioni di 

betametasone quando sembrava che il gatto iniziasse ad essere di nuovo 

inappetente, comunque molto rare.  

Il giorno 19 aprile 2017 Romeo è stato portato ad una visita di controllo, le 

gengive erano completamente guarite e non c’era più tessuto infiammatorio in 

nessun punto delle fauci. Il gatto non prendeva più cortisonici da mesi. Ad oggi 

continua solamente la dieta con Trainer® all’anatra e omogeneizzati a base di 

carne di maiale.   
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Caso 3 – Milù  

Visita: 6 aprile 2016.   

Segnalamento: gatto Europeo femmina sterilizzato, preso cucciolo da 

conoscenti nel 2002, di colore bianco nero.  

Ispezione: lo Shen è buono anche se la gatta è paurosissima e non accetta di 

essere manipolata. In effetti il proprietario riferisce che la gatta, sempre vissuta 

in casa sola, mai sottoposta neanche agli interventi vaccinali, non è socievole 

né trattabile e rifiuta ogni imposizione.  La tipologia del gatto può essere 

considerata Metallo con influssi Acqua. È di corporatura minuta e magra. 

Presenta bava densa agli angoli della bocca e pelo sporco sulle zampe anteriori. 

Il mantello è seborroico, è presente forfora.  

Auscultazione e olfattazione: non sono percepibili rumori. Il respiro è molto 

frequente probabilmente per la paura. Emana cattivo odore dalla bocca.  

Interrogatorio anamnestico: non è mai stata vaccinata. Non ha mai avuto 

patologie degne di nota, salvo qualche breve episodio di malattia respiratoria. 

Viene alimentata con mangimi commerciali. A fine 2015 il gatto inizia a 

mangiare meno e il 5 gennaio 2016 viene portata in visita perché letargica e 

totalmente inappetente. Viene diagnosticata una grave gengivite, trattata con 

metilprednisolone acetato e cefovecina ottenendo un netto miglioramento. 

Intanto la gatta viene testata per FIV e FeLV risultando positiva a quest’ultima. 

All’inizio di febbraio vengono tentate delle terapie locali che il gatto non accetta 
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(Vea Oris). Il 17 marzo 2016 viene effettuata una seconda inoculazione di 

metilprednisolone e viene suggerita la terapia con agopuntura per evitare 

fenomeni diimmunodepressione in un soggetto FeLV positivo. Il 6 di aprile inizia 

la terapia con agopuntura.  

Palpazione: la gatta ha cute normale ma pelo secco. Non è disposta a farsi 

toccare. Il polso è superficiale, molto rapido. Non è possibile palpare con metodo 

i Back Shuperché Milù si ribella alla pressione ma BL 23(Shen Shu ) pare in 

deficit.  

 
  

Esame della lingua: la lingua è arrossata in punta e lungo i margini. Le 

gengive sono molto infiammate e c’è un notevole processo infiammatorio a 

carico delle fauci.  

Diagnosi:  

- Otto regole: patologia INTERNA YANG da CALORE PIENO  

- Livello energetico: YANG MING  

- Sindrome Zang fu: calore nello stomaco.  

Terapia:  

 La gatta non si dimostrata molto paziente fin dalla prima seduta, quindi non 

ho potuto utilizzare ST4 (Di Cang) né SP6(San Yin Jiao)che assolutamente 

non tollerava. Nelle prime  sedute effettuate una volta la settimana (6-13-2027 

Aprile , 4 Maggio) sono comunque riuscita ad utilizzare LI4(He-Gu) e ST44(Nei 

Ting”)accompagnati da VG14(Da Zhui) e BL23 (Shen Shu).  

Successivamente la gatta è divenuta sempre più insofferente e anche se ho 

proseguito i trattamenti ogni 15 giorni fino al 15 giugno ho solo potuto utilizzare 

BL23 (Shen Shu) e VG14 (Da Zhui). Per tonificare Stomaco e Milza ho 

utilizzato in queste sedute ST 36(Zu San Li)che la gatta tollerava.  
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Terapie concomitanti: Anica Compositum Heel fiale iniettabili: mezza fiala al 

dì per bocca o nel cibo. E’ stata prescritta dieta ipoallergenica commerciale 

umida a base di pesce (Natural Code®,Naturina®) e coniglio (DRN Solo 

coniglio®). Follow up: Durante il periodo in cui viene trattata con agopuntura 

si nutre abbastanza regolarmente senza necessità di cortisone anche se non 

gradisce la nuova dieta. Alla fine di giugno il gatto presenta di nuovo anoressia 

e visto che sarebbe stato impossibile continuare la terapia con gli aghi anche 

per il sopravvenire del periodo estivo si decide per l’asportazione dei denti della 

arcata inferiore che presentano le alterazioni più gravi. L’intervento viene 

effettuato il 29 giugno 2016. Il gatto migliora ma ad ottobre dello stesso anno 

presenta nuovamente anoressia e si asportano anche i denti dell’arcata 

superiore. Attualmente la gatta continua ad avere stomatite e appetito 

altalenante.  

  

Caso 4 – Wendy  

Visita: 18 gennaio 2017.  

Segnalamento: gatto europeo femmina sterilizzato, trovato cucciolo 

randagio, nato presumibilmente a giugno 2015, di colore nero.  

Ispezione:lo Shen di Wendy è buono. È una gatta di corporatura piccola. È 

affettuosa. Durante la visita collabora e si dimostra interessata all’ambiente 

muovendosi calma nell’ambulatorio. La proprietaria riferisce che si “fa 

rispettare” dal cane di casa e si fa capire quando vuole qualcosa. La tipologia 

può essere metallo con influsso Legno. Ha pelo medio, un po’ irregolare., in 

alcuni punti tende al marrone. Presenta scolo oculare bilaterale importante,di 

colore marrone, umido con presenza di croste. Sopra all’occhio sinistro sono 

presenti alcune piccole papule rosse.  

Auscultazione e olfattazione: Wendy presenta lievi rumori delle prime vie 

respiratorie. Ha cattivo odore dalla bocca.  

Interrogatorio anamnestico: nasce da gatta randagia,probabilmente a 

giugno 2015. L’attuale proprietaria la prende a settembre quando presenta 

gravi sintomi respiratori. Viene curata e testata FIV-FeLV risultando negativa. 

A periodi la gatta ha presentato ricadute della patologia respiratoria. A maggio 

2016 viene sterilizzata. Poco tempo dopo il gatto inizia a presentare sintomi di 
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dolore alla masticazione. L’1 settembre 2016 viene praticata un’inoculazione di 

metilprednisolone deposito e cefovecina. La proprietaria, collega veterinaria 

nutrizionista mi consulta, sapendo che mi stavo occupando di questa patologia, 

e,senza visitare il gatto, suggerisco immediatamente la dieta ad eliminazione. 

La collega inizia subito e i sintomi regrediscono in breve tempo senza nessuna 

terapia. A inizio gennaio 2017 si ha una ricaduta e, il 18 gennaio viene trattata 

con agopuntura. Nel frattempo, vista la storia clinica del soggetto, erano stati 

suggeriti gli esami per le malattie respiratorie: il gatto risulta positivo alla 

calicivirosi.  

 
  

  

Palpazione: la gatta presenta un buono stato generale anche se non è certo 

grassa. Il polso è superficiale, più percepibile a destra. Anche lei presenta BL 

23(Shen Shu ) in vuoto.  

Esame della lingua:la lingua è umida, traslucida sui bordi.Presenta anche 

alterazioni dell’epitelio a livello della zona centrale: ci sono piccole aree senza 

squame cornee,forse esito di cicatrici. Le gengive sono fortemente infiammate 

e sui denti è presente tartaro e piorrea.  

Diagnosi:  

- otto regole: patologia INTERNA YANG da CALORE PIENO  

- livello energetico : YANG MING  

- Sindrome Zang fu: calore nello stomaco.  

Terapia:  
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 Nella seduta del 18 gennaio 2017 vengono utilizzati i punti LI 4(He Gu), ST44 

(Nei Ting), VG 14 (Da Zhui), BL 23  

( Shen Shu). Wendy non tollera gli altri punti di scelta.  

Viene effettuata una seconda seduta l’1 febbraio 2017, utilizzando gli stessi 

punti. Anche questa volta non è stato possibile utilizzare il punto locale ST 4(Da 

Chang), ma si è riusciti a pungere SP 6(San Yin Jiao)anche se la gatta lo ha 

tollerato per poco tempo.  

 
  

  

Terapie collaterali: solo la dieta fresca  preparata dalla proprietaria.  

Follow up: a detta della proprietaria il risultato è stato immediato, la gatta ha 

ripreso ad alimentarsi normalmente gia’ dopo la prima seduta. Perdurando il 

risultato clinico, la proprietaria non ha ritenuto necessario continuare con la 

terapia cinese. A oggi non ho notizia di peggioramenti.  

  

Caso 5 – Mirtillo  

Visita: 23 gennaio 2017.  

Segnalamento: gatto europeo maschio sterilizzato, trovato cucciolo nel 2008, 

di colore bianco nero.  

Ispezione: Mirtillo ha uno Shen buono. Alla visita si sottopone guardingo ma 

non è aggressivo. Il proprietario che effettua Reiky, riferisce che quando il gatto 

ha problemi in bocca, lo cerca per farsi sottoporre alla pratica. La tipologia del 

gatto può essere definita Metallo. È un gatto ben sviluppato,di taglia medio 
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grande. Ha accesso all’esterno ed ha una buona massa muscolare. Il mantello 

è normale.  

Auscultazione e olfattazione: la respirazione è regolare e non si percepiscono 

rumori di sorta. La bocca di Mirtillo emana odore sgradevole.  

Interrogatorio anamnestico: viene vaccinato per le malattie respiratorie. 

Viene alimentato con dieta commerciale anche se frequentemente gli viene 

somministrata carne bovina cruda. Nel passato non ha mai avuto problemi degni 

di nota. I sintomi buccali iniziano a settembre 2016. Il gatto viene trattato con 

terapie antibiotiche che risultano solo parzialmente efficaci.   

 
  

  

A dicembre 2016 viene proposta estrazione dentaria completa. A questo punto 

il gatto viene presentato per un consulto. Proponiamo di verificare le malattie 

da Retrovirus alle quali si dimostra negativo e viene proposta la terapia con 

agopuntura che inizia il 23 gennaio 2017.  

Palpazione: il mantello di Mirtillo è lievemente seborroico,la cute e la 

muscolatura del gatto sono normali. I polsi sono superficiali e rapidi. Alla 

palpazione dei Back Shu si percepisce BL 23(Shen Shu”) in deficit.  

Esame della lingua: la lingua umida, è lievemente più spessa ai margini ed è 

di un colore rosa carico.  

Diagnosi:  

- otto regole: patologia INTERNA,YANG da CALORE PIENO  

- livello energetico: YANG MING  

- Sindrome Zang fu: calore nello stomaco.  

Terapia:  
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Nella seduta del 23 gennaio Mirtillo viene trattato con LI4 (He Gu), ST44 (Nei 

Ting), BL23 (Shen Shu) e VG14(Da Zhui). Non tollera gli altri punti di scelta. 

Si decide di trattare il gatto una volta la settimana per cinque volte consecutive 

(23,30 gennaio,6,13,20 febbraio) e poi passare a settimane alterne.  

 
  

  

Terapie concomitanti: propoli per bocca in una formulazione posseduta dal 

proprietario.  

Viene prescritta dieta ipoallergenica commerciale sia umida che secca.   

. Quando Mirtillo si presenta per la seconda seduta il 30 gennaio, è anoressico 

e,visto che il proprietario è molto preoccupato,si decide di associare terapia 

cortisonica con metilprednisolone a dosaggio basso 2,5 mg/Kg.  

Follow up: Il 7 marzo il gatto ha nuovamente dolore ad aprire la bocca e si 

rende necessaria una seconda dose di cortisone. Nel frattempo giunge il 

risultato dei test allergologici alimentari con panel esteso e si è quindi deciso di 

proseguire solo la dieta di eliminazione. Fino al 21 marzo il gatto si nutre 

regolarmente poi ricade. A questo, punto si decide di effettuare una detartrasi, 

visto che nel frattempo lo stato dei denti è peggiorato. Si tratta il gatto con 

cefovecina e l’intervento viene effettuato il 28 Marzo. In quella sede si è deciso 

di asportare i due molari inferiori che iniziavano a presentare erosione del 

colletto gengivale.  
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9.   RISULTATI   
  

Natalino e Romeo, i gatti trattati per più tempo con i punti scelti per la specifica 

azione su infiammazione e dolore nella bocca (ST 44 Nei Ting, LI4 He Gu, ST4 

Di Cang) hanno presentato un’ottima remissione dei sintomi.  Romeo addirittura 

non prende più alcun farmaco da circa 7 mesi e le sue gengive, dopo anni, sono 

finalmente cicatrizzate.   

 Wendy, la gatta affetta da calicivirosi, anche se trattata solo 2 volte ad ora non 

ha più presentato riacutizzazioni della gengivite, non prende farmaci e continua 

la dieta casalinga.   

Milù purtroppo non ha mai tollerato bene la terapia con gli aghi ed ha opposto 

molte difficoltà anche alla dieta, per lei l’estrazione dentale si è resa necessaria 

per evitare l’uso di immunosoppressori che avrebbero potuto scatenare la 

Leucosi Felina da cui è affetta.   

Mirtillo, l’ultimo gatto seguito, è attualmente a dieta ad eliminazione sulla base 

dei test allergologici eseguiti. Presenta ancora stomatite ma mangia 

regolarmente e non è mai più stato necessario praticare inoculazioni di 

cortisonici deposito.  

  

10.  DISCUSSIONE  

  

Secondo i dati ottenuti dagli esami allergologici si ritiene che un ruolo 

importante nell’insorgenza della gengivo-stomatite cronica felina sia giocato dai 

problemi immunologici legati all’alimentazione. Le intolleranze alimentari 

rappresentano in ordine di incidenza la terza causa di ipersensibilità nel gatto, 

dopo l’atopia e l’allergia da morso di pulce. Gli alimenti che possono essere più 

facilmente allergizzanti sono quelli che contengono più proteine e quelli 

consumati con maggiore frequenza. Siccome l’assunzione dell’alimento 

responsabile avviene spesso da molto tempo, più un gatto consuma un dato 

alimento, maggiore è la possibilità che questo induca ipersensibilità. Tre dei 

gatti sottoposti a questo studio, Natalino, Romeo e Wendy, presentavano 

concomitanti sintomi cutanei che si sono risolti con la dieta prescritta per la 

stomatite.    
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Anche l’età di insorgenza dei sintomi della stomatite, in età avanzata in quattro 

dei gatti osservati, presenta analogie con quello che avviene in campo 

dermatologico per l’allergia alimentare.   

  

Infatti, quest’ultima, insorge mediamente ad un’età compresa tra i 4 e i 5 anni, 

anche se sono stati riportati casi più tardivi (11 anni) e più precoci (2 anni). 

Anche Wendy, in effetti, la più giovane dei gatti trattati, pur presentando una 

calicivirosi già manifesta nei primi mesi di vita, ha risposto positivamente alla 

dieta fresca ad eliminazione. La stessa gatta, di fronte alla riacutizzazione dei 

sintomi della stomatite ha reagito immediatamente alla terapia 

antinfiammatoria e antidolorifica effettuata con l’agopuntura senza bisogno di 

alcun supporto farmacologico.   

Il principio della dieta ad eliminazione è semplice: consiste nel somministrare 

al gatto alimenti che non siano mai stati assunti in precedenza. L’applicazione 

pratica però può essere un problema soprattutto per la riluttanza dei gatti, 

abituati ai mangimi industriali, a cambiare dieta. È necessario quindi insistere e 

motivare i proprietari nel proseguire il percorso dietetico.   

L’ipotesi della Medicina Tradizionale Cinese secondo la quale la bocca, essendo 

la parte più esterna del tratto digerente, manifesta i sintomi di patologie che si 

annidano negli organi più interni del sistema gastroenterico, ed in particolare 

in stomaco e grosso intestino, è più che plausibile. È inoltre possibile che in 

alcuni soggetti la reazione allergica nei confronti degli alimenti si manifesti solo 

a livello buccale, primo sito dell’apparato digerente che entra in contatto con il 

cibo.  

Prescrivendo la dieta secondo i dettami della MTC si è notato che le carni da 

questa considerate rinfrescanti sono le stesse che vengono utilizzate nelle diete 

ipoallergeniche commerciali (anatra, cavallo, maiale, pesce).  

Certamente, a esacerbare i sintomi della stomatite, vi sono concause legate 

all’infezione batterica e virale, ma tutti i gatti che sono riusciti a seguire una 

dieta rinfrescante secondo la MTC hanno ottenuto miglioramenti evidenti.  

Purtroppo non abbiamo ancora i dati definitivi di Mirtillo, l’unico gatto a cui è 

stato possibile escludere tutti gli alimenti potenzialmente responsabili della 

patologia sulla base dei test allergologici.   
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Per quanto riguarda gli effetti terapeutici della terapia agopunturale riteniamo 

che sia stata efficace nel ridurre il dolore e i sintomi infiammatori in tutti i gatti 

seguiti, anche se non è stato possibile utilizzare sempre tutti i punti prescelti. 

Purtroppo non tutti i gatti si sono dimostrati pienamente collaborativi. I risultati 

migliori si sono ottenuti nei pazienti trattati per tempi lunghi e con numero di 

punti maggiore.   

A nostro parere l’utilizzo di LI4 (He Gu ) e ST44 (Nei Ting) è, nel gatto come 

nell’uomo, fondamentale nella terapia cinese della stomatite.  

Romeo e Natalino che sono stati trattati con questi due punti in tutte le sedute 

effettuate durante l’arco di molti mesi, hanno ottenuto a livello buccale la 

completa remissione dei sintomi.   

Pertanto l’agopuntura, a nostro parere, dovrà essere praticata per tempi molto 

lunghi in modo da ridurre infiammazione e dolore durante tutto il tempo 

necessario alla dieta per rendersi efficace.   

Inoltre si ritiene che il trattamento cinese sia utile nei gatti che soffrono di 

patologie virali concomitanti in quanto può evitarne l’evoluzione che invece può 

rappresentare l’effetto collaterale dei farmaci immunosoppressori normalmente 

utilizzati.   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

11.  CONCLUSIONE  

  

Sarebbe importante, vista la diffusione e la gravità di questa malattia, ampliare 

lo studio suddividendo gli animali da trattare in gruppi separati a seconda delle 
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patologie concomitanti presenti ed eventualmente comparare i risultati ottenuti 

con un gruppo di gatti trattati con la sola medicina occidentale. Questo 

permetterebbe di adattare meglio la terapia cinese di agopuntura con punti 

specifici per ogni malattia.   

Certamente, grazie all’idea suggerita dalla MTC, riteniamo che sia sempre utile 

suggerire ai proprietari dei gatti affetti da gengivo-stomatite, di approfondire la 

problematica alimentare e, se fossero disponibili, associare la terapia cinese 

inizialmente come sussidio alla terapia allopatica e successivamente come unica 

terapia.   
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